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DANNI NELL'AREA PER OLTRE 4 MILIONI DI EURO

Silvi Paese, il sopralluogo
dei tecnici: «La frana non

era prevedibile»
Il primo cittadino Scordella: «Fatto il prossibile per preservare le vite»

Il reddito delle
famiglie cresce più
della media
nazionale: Abruzzo
6° regione in Italia
Marianna Galeota
Il reddito disponibile delle famiglie
abruzzesi registra un aumento su base
annua (+3,43%) maggiore del resto del
Paese (+2,98%) e anche singolarmente
preso del Mezzogiorno (+3,38%), del
Centro (+2,95%) e del Nord (+2,80%) tra il
2023 e il 2024. Particolarmente brillante
la performance di Teramo che, con un
aumento del 4,80%, si colloca al quinto
posto della classifica delle province
italiane preceduta da Rimini, Ragusa,
Venezia e Benevento. Molto più giù nella
graduatoria, con incrementi inferiori alla
media abruzzese e meridionale, figurano
Pescara (52° con +3,09%), L’Aquila (60°,
+2,75%) e Chieti (62°, +2,59%). È quanto
emerge dall’analisi del Cresa – Centro
Studi dell’Agenzia per lo Sviluppo della
Camera di Commercio del Gran Sasso
d’Italia nel 2024. Il reddito disponibile è
un indicatore molto importante perché,
«misurando la differenza tra le entrate
(principalmente da reddito da lavoro
dipendente, da capitale, da prestazioni
sociali, figurativo da possesso di
abitazione) e le uscite (imposte e
contributi sociali), quantifica la capacità
di spesa delle famiglie e consente,
quindi, di valutare il livello di benessere
economico di una popolazione»,
precisano dal Cresa. Se si considera,
invece, il reddito disponibile pro capite
che, mettendo in relazione il reddito di
un territorio con il numero di residenti,
fornisce una misura più precisa del
grado di ricchezza degli individui che su
di esso insistono, l’Abruzzo passa da
19.636 del 2023 a 20.309 euro del 2024
(+3,43%) e si conferma al 13° posto della
classifica delle regioni italiane seguito
dalle altre 7 regioni meridionali. Il valore
abruzzese è sensibilmente inferiore a
quello nazionale (88%) e superiore
rispetto a quello meridionale (114%). A
livello provinciale primeggia per
incremento annuo Teramo che, con un
+4,6%, sale da 20.187 del 2023 a 21.121
euro del 2024 (dalla 67° alla 63° posizione
della classifica per valore) piazzandosi al
14° posto della graduatoria nazionale per
incremento annuo. A spiccare per
maggior valore è invece Pescara che nel
2024 riporta un reddito disponibile pro
capite di 21.618 euro (erano 20.929 nel
2023, +3,3%) e passa dalla 61° alla 60°
posizione. Seguono anche nel caso del
valore pro capite dell’indicatore Chieti e
L’Aquila. La prima sale...
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«Un fenomeno che non poteva essere
previsto», così il sindaco Andrea
Scordella dopo il sopralluogo nell'area di
Silvi Paese interessata dalla frana, svolto
alla presenza dei tecnici della Protezione
Civile nazionale e regionale, dei
rappresentanti del Comune e degli
esperti del settore geologico. «Siamo
sereni per ciò che abbiamo fatto - ha
aggiunto Scordella - , cioè il possibile per

preservare le vite delle famiglie».
«Abbiamo chiuso tutta la fascia alta
quindi anche palestra e scuola, che
resteranno così almeno fino a dopo
Pasqua. Ma stiamo valutando anche di
dislocare la scuola. I sensori ci daranno
un quadro più chiaro per capire se c’è un
movimento anche nella parte alta, cosa
oggi improbabile ma non vogliamo...

Salute: un poliambulatorio itinerante per due
giorni a Rocca di Mezzo (AQ)

L'iniziativa rientra nel progetto "Casa della Salute Mobile" (Liberatore a pag.16)
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Ricostruzione 2009: Governo verso il
varo di un decreto da 800 milioni
Si va verso una nuova, importante
iniezione di liquidità per sostenere la
ricostruzione post sisma nel cratere
2009. 800 milioni di euro la cifra, che
dovrebbe essere contenuta in un decreto
pronto sul tavolo del Governo. La notizia
l'ha data il Sindaco dell'Aquila, Pierluigi
Biondi, nel corso dell'evento "Abruzzo
Attrattivo - L'Aquila rinasce con la
cultura". Ospitato a Palazzetto dei Nobili,
è stata la prima tappa di un progetto di
respiro nazionale ("Italia Innovativa"),
curato dall'agenzia giornalistica Ansa e
che vorrà raccontare le diverse eccellenze

del Paese. L'Aquila, Capitale italiana della
Cultura, è stato il punto di partenza di
questa iniziativa. La mattinata di
confronto ha intrecciato tanti aspetti:
cultura, università e ricerca, innovazione,
ricostruzione. E proprio su quest'ultimo
aspetto è arrivata l'importante novità dei
fondi freschi in arrivo dal Governo. Gli
800 milioni del prossimo nuovo decreto
si andranno a sommare ad altri 200 che
l'esecutivo aveva già messo sul tavolo in
sede di Legge di Bilancio. Il totale
arriverà quindi a un...

CRONACA
Il legale del 17enne
che progettava una
strage a scuola: «Nulla
di concreto»
Andrea Di Paolo

Un caso che ha fatto ampiamente
discutere, quello del 17enne
pescarese arrestato ieri mattina
con l'accusa di aver progettato una
strage nel Liceo artistico di
Pescara. Il giovane è attualmente
detenuto nel carcere minorile di
Firenze e le accuse mosse dalla
Procura dei minori dell'Aquila
sono propaganda e istigazione a
delinquere per motivi di
discriminazione razziale oltre che
di detenzione di materiale con
finalità di terrorismo. Al centro del
dibattito c'è il grado di concretezza
del progetto di strage contestato,
anche alla luce del fatto che il
17enne, che risiedeva con la madre
in provincia di Perugia, non avesse
frequentato il liceo in questione.
«Stando al quadro ricostruito dai
genitori – ci ha risposto Angelo
Pettinella, il legale del 17enne - mi
risulta molto, molto difficile
pensare a un ragazzo così che si
arma e fa saltare una scuola. La
cosa più plausibile – va avanti - è
che si sia lasciato andare a
commenti, sicuramente
inappropriati, nell'ambito di un
circuito che è quello appunto di
questi canali Telegram...
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SANITÀ
Report Agenas:
Abruzzo ancora in
ritardo sulle Case di
Comunità
Martina Colabianchi

Abruzzo ancora in ritardo sulle
Case della Comunità. A fronte di 42
strutture programmate, solo 2
risultano attualmente operative e
in grado di garantire gli standard
minimi previsti, come la presenza
costante di medici e infermieri.
Questo significa che, nonostante
gli oltre 60 milioni di euro
stanziati, la quasi totalità della rete
territoriale è ancora ferma alla fase
di cantiere o priva del personale
necessario per funzionare. È
quanto emerge dal nuovo report di
Agenas relativo al secondo
semestre del 2025. Non solo notizie
negative: la Regione ha infatti
completato con successo la
realizzazione delle Centrali
Operative Territoriali (COT), con 13
strutture su 13 già funzionanti e
certificate. Si tratta di
un'infrastruttura...
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